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Nel periodo gennaio<yttDbre '93 il calo, 
:b;;-i rispetto aU'anrio precedente, è del 5,6% 
h i Primato negativo ai settori auto e metalli 

: Massiccio il ricorso alla cassa integrazione 

200.000 lavoratori nelle liste di mobilità: 
53% al Centro-Nord, 47% al Sud e Isole 
Sono soprattutto donne operaie e per loro 
non c'è speranza di un nuovo impiego 

Occupazione, febbre sempre alta 
Emorragia dei posti di lavoro in tutti i settori produttivi 
Produzione industriale, 
rallenta il calo 

: ci sarà ripresa 
• K ROMA. Si attenua il calo 
della produzione industriale. 
Nel novembre scorso, secon-
do i dati diffusi dall'lslat. Il re
lativo Indice ha raggiunto II 
livello di ,120.8, con una di- -
munizione dello 0,2% rìspet- : 
lo allo stesso mese del '92. in .-
nettomiglloramentodunque •• 
rispetto al meno 4.4% regi- :<; 

strato ad ottobre, e al meno 
0.9% di settembre. Nei primi * 
undici mesi del '93 la varia-
zione : negativa dell'indice . 
elaborato dall'lslat è stata del 
3.5%., -•;,, ..;., ,.!;a> 

Dall'analisi ; per settore • 
emerge che il calo maggiore \ 
nei primi undici mesi dello ; 
scorso anno è stato registrato '-
dall'industria dei mezzi di 
trasporto (menò 17.4%), a ; 
causa soprattutto della con-
trazione della produzione ' 
nel settore degli autoveicoli 
(meno 22%). Forte calo an
che per l'industria dei mine
rali e prodotti non metallici 
(meno 7.8%), per quella dei 
prodotti tessili e d'abbiglia
mento (meno 7.2%) e per • 
quella dei minerali ferrosi e 
non terrosi (meno 5.6%). In 
controtendenza - i prodotti 

, energetici^,(più, a%)::ed., il 
r,cwruwrt«),i.n«àltri,l i.,prodotti» 

(pi^3,3asj;i. .:•, , . . ... 
L'indice destagionalizzato. 

e corretto per tener conto del • 
diverso numero di giorni la
vorativi dei singoli mesi, in
forma l'istat, è stato a novem- • 
bre "93 pari al, 110.4. contro 
110.8 di ottobre. 110.4 di set
tembre e 110.7 di agosto. »• 

In novembre, infine, varia- ' 
zlonl negative hanno segna
to principalmente i settori dei 

' mézzi di trasporto, degli stru
ménti di' precisione, delle • 

'calzature e dell'abbigliameli- • 
to, delle macchine per ufficio 
ed elaborazione dati. ~:,:.' 

^-biaumento-.Invece; la prò- ' 
duzione nei settori delle pelli. 
e cuoio, carta e - stampa, -
energia elettrica e gas, petro
lifero. ,, ;.„v;,.- .., •„.>•..•, 

Di analogo segno le rileva- ' 
zioni del centro studi della • 
Confindustria nella sua inda
gine «rapida» presso un cam
pione di aziende industriali, 
dalla quale risulta che la pro

duzione media giornaliera 
1 ha registrato una variazione 
negativa (meno 0.7%) nel 

, confronto tendenziale an
nuo, manifestando comun-

< que segni di lieve recupero 
; (più 0.4%) rispetto al mese 
. precedente. L'indice «grez-
, zo» segnala un aumento del 
', 3.3% perché nei gennaio di 
. quest'anno •, c'è . stata una 
giornata lavorativa in più che 
n e t ' 9 3 . -, ., . : - „ , . . . - . ; . .••<• : 

Quest'anno, in gennaio, il 
'. volume delle vendite di pro

dotti manufatti relativo alle 
aziende considerate In que-

" st'indagine ha fatto registrare 
- un modesto1 incremento ten
d e n z i a l e (1.2X). Il dato e la 

sintesi di un aumento della 
' domanda estera pari al 5.3% 
\ e di una contrazione del 2.6% 
\ della domanda intema. Va 
' comunque sottolineato che 

anche l'aumento della do
manda estera registra un ral-

; lentamente: a novembre, in
fatti, l'incremento era stato 
dell'8.8%, in dicembre del 

'^6.6%. S'- ^X.,.~„ ,.•• ..... :,,; 
I. L'acquisizione di nuovi or-
'," din) da parte delle imprese 

che lavorano su commessa, 
infine, ha segnato ulteriori 
miglioramenti, i. i registrando 
un incremento del 2.3% ri
spetto al gennaio'93. ;' 

'•',-- E, secondo il vicepresiden
te della Confindustria Gior-

• gio Fossa, «la ripresa ci sarà e 
' sarà guidata dalle piccole e 
-medie imprese». Ad Udine, 

in un incontro con gli im
prenditori, Fossa ha aggiun
to: «Le piccole e medie im
prese sono più flessibili e più 

.' in grado di dare risposte con-
: crete alle richieste del mer-
' cato intemazionale. Solo 
' l'l% delle Imprese italiane ha 

più di 100 addetti». •• « 
Fossa si è poi soffermato 

" sulle ultime decisioni del go
verno Ciampi: «Ha dato ri
sposta ad alcune nostre ri
chieste, per esempio con l'i-

.-. stituzione del conto corrente 
fiscale. Anche se il tetto pre
visto è limitativo per le picco
le e medie imprese, l'averlo 
istituito rappresenta un pas
so in avanti positivo anche se 
non sufficiente» 

Informatica 
Inchiesta 
sugli aiuti 
alla Bull 
• BRUXELLES. È finita nel 
minno dell'Unione Europea la 
complessa operazione attra
verso la quale lo stato francese 
sta direttamente o indiretta
mente iniettando più di 11 mi
liardi di franchi di capitale fre
sco nella casse della Bull, uno 
dei più importanti produttori 
«europei ò ^ c o m p q B g ^ ^ ^ f f i 
.' SecondóSfontì''della Com
missione europea, l'Inchiesta 
da tempo in corso sta per con
cludersi con una decisione ne
gativa pef'Bull e un supple
mento di Indagini sarebbe Im
minente sugli ulteriori aiuti de
cisi di recente dal: governo/di 
Parigi che violerebbero le nor
me comunitarie, sulla libera 
concorrenza. Controllata al 
90% dalla società statale Fran-
ce Telecom, la Bull perso cin
que miliardi di franchi nel 1992 
e altri due miliardi nella prima. 
meta del 1993. Gli aiuti statali 
alla società sarebbero leciti so
lo se accompagnati da un pia
no di ristrutturazione che ga
rantisse in futuro il ritorno del
la Bull a una gestione attiva, 
piano che non è mai stato pre
sentato a Bruxelles. Una for
male decisione sul caso da 
parte della Commissione po
trebbe essere annunciata la 
settimana prossima. 

Alumix 
Sciopero 
della fame 
a oltranza 
«•CAGLIARI Da 8 giorni vive 
accampato sotto una tenda, 
fuori i cancelli dell'Alumix, 
senza toccare ne cibo, né ac
qua. La protesta di Angelo Cre
inone, ex sindacalista ed espo
nente verde di Portovesme, 
nell'area industriale più inqui
nata della Sardegna, licenziato 

l^n-tronco dall'azienda-pcr •in
subordinazione ed Infedeltà», 
rischia di sfociare nel dramma. 
Il medico e gli stessi compagni 
di lavoro - che hanno subito 
solidarizzato con lui con scio
peri e manifestazioni - sono 
preoccupati per le sue condi
zioni che peggiorano di ora in 
ora. «C'è il pericolo di un bloc
co renale», secondo 1 sanitari 
che hanno inutilmente invitato 
Creinone a desistere. •••• 
: Secondo l'ex sindacalista e i 
suoi compagni di lavoro. Tatto 
dell'azienda non è altro che 
una ritorsione per le numerose 
denunce fatte da Creinone sul 
«caso Alumix». In particolare, 
l'operaio ha più volte sottoli
neato le gravi responsabilità 
dell'azienda nell'inquinamen
to ambientale della zona, e so
prattutto un tentativo di corru
zione da parte di un dirigente 
nei suoi confronti, per indurlo 
a tacere. Cdf e sindacati hanno 
chiesto l'immediata revoca del 
licenziamento. . . • , . . . . . 

Italia, il lavoro che non c'è. Nessun segnale di mi
glioramento sul fronte dell'occupazione secondo 
l'Istat: nel periodo gennaio ottobre '93, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente, l'occupazione 
nelle grandi imprese è calata del 5,6%. E, secondo 
l'isfol, nelle liste di mobilità sono in 200.000, soprat
tutto donne e soprattutto al Centro-Nord. Riawiati al 
lavoro quasi solo giovani operai 

EMANUELA RISARI 

• • ROMA. Nessun segnale di ; 
miglioramento sul fronte occu- : 
Dazione: tra gennaio e ottobre ' 
'93, rispetto allo stesso periodo '• 
del'92, la diminuzione dell'oc- : 

cupazione nelle grandi Impre-
se è stata pari al 5.6% (in set- • 

: tempre era al 5.8%) e la fles- : 

sione, secondo i dati Istat, ri-
sulta generalizzata a tutti i set- -

. tori. In ottobre il «rosso» è stato -
: pari a meno 0.6% su settembre 

e a meno 4,6% sullo stesso me- . 
s e d e i ' 9 2 . • *• > • • , . . . •-•-••• ->, 

Nei primi dieci mesi del '93, ' 
. poi, il tasso medio di entrata 

nel lavoro è stato pari al 5.6 per 
mille, contro un tasso d'uscita ; 
dell'8.5 per mille. Le punte più !» 
significative dell'emoraggia -
continuano a registrarsi nel . 

- settore della costruzione dei 
. mezzi di : trasporto (meno < 
7.7%) ed in quello della produ-

• zione e prima trasformazione 
dei metalli (meno 9.3%) e, 
sempre nel periodo gennaio-

- ottobre '93, l'analisi per desti-
• nazione economica evidenzia, 

rispetto al '92, una flessione 
dell'occupazione del 3.3% nel-

• l'industria dei beni di consu
mo, del 5.4% in quella dei beni 
intermedi e del 6.9% nell'indu
stria dei beni di investimento. • 

. Tra gennaio-ottobre . '93 
1(2113 giornate lavorative) e 
; gennaio-ottobre '92 (214 gior-
, nate), le ore effettivamente la-
- vorate per dipendente sono di

minuite invece del 2.8% e la 
: flessione ha interessato tutti i 
-settori, con punte comprese 
' fra il meno 1.1% nell'industria 
.dell'energia e il meno 3.9% in 

quello della trasformazione e 
. della lavorazione dei metalli. 

Nella grande industria, co-

Siderurgia 
Al via? 17.000 
pensionamenti 
anticipati 

• • ROMA Entro 90 giorni sa
rà definito il programma di 
prepensionamenti della side
rurgia che interesserà 1 Ornila 
dipendenti dell'Uva e 7mila del 
settore privato. Lo prevede il 
decreto sull'occupazione pub
blicato ieri sulla Gazzetta Uffi
ciale. Il piano per i prepensio
namenti della siderurgia pub
blica e privata sarà valido per il 
triennio '94-'96ed è stato adot
tato «per consentire il rispetto 
degli impegni assunti in sede 
comunitaria perii risanamento 
del settore siderurgico, secon
do il piano di ristrutturazione 
del comparto siderurgico eu
ropeo e con riferimento alle li
nee di programmazione del 
settore elaborate in sede na
zionale». Il piano dovrà essere 
approvato con decreto del mi
nistro de) Lavoro, di concerto 
con l'Industria e il Tesoro. 

me si è potuto ben vedere, il ri
corso alla cassa integrazione 
guadagni è stato massiccio, ' 
pari, per' i primi dieci mesi del • 
'93, al 18.7% in più rispetto allo . 
stesso periodo dell'anno pre- i 
cedente. Fortissimo è stato l'in-. " 
cremento della cig proprio nel ; 
sentore della costruzione dei -
mezzi di trasporto (più 52.2% ? • 
sul '92) e nell'industria del le- >•"• 
gno, della carta e gomma (più •'; 
69.6%). .,-,• - ^ ...„-.-- •••.- .,:-•-;• 
• Per quanto riguarda Invece i : ' 

guadagni lordi per dipenden- ,. 
te, nel jperiodo messo a con- A 
franto sono mediamente au- ; 
mentati dell'I.5% per l'insieme 5 
dell'industria, con variazioni .: 
settoriali che vanno dal più y. 
0.6% dell'industria della lavo- • 
razione e trasformazione dei '•'• 
metalli al più 3.5% dell'Indu
stria alimentare, tessile, del le- .' 
gno e di altre manifatture. Di y 
segno opposto l'andamento %• 
del costo del lavoro medio per 'e. 
dipendente, diminuito nel to- i 
tale dell'industria dello 0.7%. ì 

E dall'Isfol, l'Istituto di studi ; 
sulla formazione professiona-
le. arriva l'identikit del lavora- ' 
tore in mobilità. È soprattutto ,,.' 
una donna operaia, adulta, ', 
con licenza elementare o me- ;, 
dia, che lavorava con mansio- • 
ni gcnenche e scarsamente ' 

qualificate. Tra i 200.000 in 
«anticamera del licenziamen
to», al contrario, riesce ed usci
re dalle liste e a trovare un 
nuovo lavoro chi è uomo, gio
vane, con licenza media e 
qualifica operaia. ; • ,. • 

L'indagine rileva anche che 
la «mobilità» riguarda tutto il 
Paese e non solo alcune aree 
di crisi, n peso delle regioni del 
Centro-Nord é del 53%, contro 
il 47% di quelle meridionali e 
insulari. Il 17% dei 200.000 la
voratori in mobilità proviene 
dalla Campania, il 13% dalla 
Lombardia, 1110% dal Piemon
te, l'8.8% dalla Puglia, 1*8.696 
dal Veneto. Solo il 15% circa 
del totale, rileva l'isfol, viene ri
collocato presso altre imprese 
(il 20% in alcune aree del Nord 
e meno del 5% nel Mezzogior
no). Il 42% degli iscritti sono 
donne: una cifra molto rilevan
te se si considera che l'occu
pazione femminile nell'indu
stria è solo al 25%. Come si di
ceva, chi viene riavviato al la
voro è invece di solito un uo
mo. Ad esempio in Campania, 
Lombardia e Piemonte gli uo
mini rappresentano il 69.6, il 
45.5 ed il 42.2% degli iscritti al
le liste di mobilità e, rispettiva
mente. i'87.2%, il 66.4% ed il 
64.8% dei lavoratori avviati ad 
altro impiego. 

Il responsabile dei trasporti incontrerà Prodi. In vista il ministero delle Infrastrutture 

Alitalia, in arrivo il nuovo vertice 
ti «La decisione entro sette Giorni» 

È ormai in vista il nuovo vertice dell'Alitalia, i nomi 
saranno noti all'inizio della settimana prossima. Bi-

^ signani diserta la conferenza stampa di Costa, che 
discuterà di nomine con Prodi. Avanza un supetmi- ; 
nistero delle Grandi infrastrutture che accorperà 
Trasporti, Navigazione é Lavori pubblici. Ferrovie, 
polemiche sui Pendolino e il materiale rotabile. Fin-
mare, difficoltà perla pnvatizzazione. 

RAULWnTINBEflQ 

H ROMA. Nel primi giorni 
della settimana prossima do
vremo avere I nomi del nuovo 
vertice dell'Alitalia. Nella con
ferenza stampa di bilancio del :; 

: '93 per il suo dicastero, ieri, il ' 
, ministro del Trasporti Raffele 
Costa non ha smentito che il 
presidente della compagnia di ; 

' bandiera, Michele Principe, e 
l'amministratore delegato Gio
vanni Bisignani sono con la va
ligia al piede Del resto era em
blematica l'assenza di Bisigna-

ni, atteso alla conferenza insie
me all'amministratore dell Fs 
Necci e quello di Finmare Rosi-. 
na. Pur trincerandosi in una 
«doverosa riservatezza», jl mi-
nistro ha riferito di aver parlato . 
al telefono della delicata que-
stione con il presidente dell'Ili ; 
Romano Prodi, con il quale ha \ 
un appuntamento all'inizio 
della settimana che viene ap
punto per discutere l'assetto 
dei vertici dell'Alitalia 

Per restare in tema, sulla 

cessione di Aeroporti di Roma 
da parte dell'Alitalia per rin
sanguare le casse della com- ; 
pagnia, Costa ha affermato di . : 
voler accelerare la privatizza- '• 
zione della società. Inoltre, ri- -
guardo alla liberalizzazione :; 
dei servizi a terra di cui la so- V 
cietà aeroportuale ha un mo- ,'.'•• 
nopolio contestato dall'Ami- '•:'• 
trust, il ministro ha accettato le • 
argomentazione della società • 
medesima condividendo le ' 
esigenze di gradualità nell'o- ,' 
perazionc, anche per motivi '/' 
occupazionali, approvando • •' 
peraltro le nuove tariffe propo-. 
ste . . ^ . . - t . . . . . . . - • . - . . "--,., «,-v 

C'è poi una novità «istituzlo- j 
naie». Il ministero dei Trasporti • 

. è in via di dissolvimento verso :x 
una seconda tappa nel proces- *•; 

' so di fusioni ministeriali, che ;'. 
porterà a un dicastero delle : 
Grandi infrastrutture accor
pando - ha annunciato Costa 
- Trasporti, Navigazione e La
vori pubblici 

E le ferrovie, l'Alta velocità, 

l'ammodernamento della rete . 
e dei treni? Lorenzo Necci è ' 
stato di poche parole, per dire !• 
che con la definizione dell'atto ,_• 
di concessione la Fs-Spa è in • 
condizione di operare «serena- : 
mente»; le commesse di mate- f 
naie rotabile ai consorzi Capri ; 
e Trevi sono sotto la spada di 
Damocle dell'Antitrust, e le Fs i, 
rispondono punto per punto '\ 
alle varie osservazioni: «confi- j -
diamo sull'Autorità - ha detto • 
Necci - perché i suoi obiettivi «. 
di garantire . concorenza e ", 
competitivita sono anche i no- "V 
stri». In proposito i metalmec- v 
capici della Cisl hanno accusa-
to il ministro Costa di «improv- : 
visazione» nell'annunciare ", 
commesse per 100 Pendolino, s; 
sollecitandolo ad operare per 
il varo effettivo almeno dei 70 •'•: 
Etr500 ad alta velocità, la cui ••• 
commessa non nesce a parti
re Comunque sull'Alta veloci
tà spira ottimismo Necci s'è 
detto «realisticamente» sicuro 
che il pnmo colpo di piccone 

alla tratta Napoli-Roma lo darà 
proprio Costa, prima delle ele
zioni. • • . - . . . 

In campo marittimo l'ammi
nistratore di Finmare (Iri) Alci
de Rosina ha parlato di diffi
coltà a trovare acquirenti delle 
aziende poste in vendita nono
stante i loro buoni bilanci; cosi 
come nella fusione del Lloyd 
Adriatico e Italia in Finmare. I 
piani per la privatizzazione 
della finanziaria sono stati di 
volta in volta bocciati, fino alla 
ricapitalizzazione da parte del
lo Stato per 65 miliardi L'en
nesima stesura dovrebbe esse-
re pronta entro il 3 febbraio ma 
- ha assicurato Rosina - «non 
sarà una svendita». Inoltre 
l'amministratore di Finmare ha 
detto che il negoziato per la 
cessione di Tirrenia alle Fs sta 
procedendo «molto bene». 
Nella Tirrenia dovrebbero con
fluire lemsocietà regionali per 
la gestione delle linee dei tra
ghetti __ , _ 

IL CASO Euromereato Bologna: i licenziamenti arrivano in pretura 
«Violato il codice, dribblata la legge sugli orari, ignorate le norme su formazione-lavoro » 

Venti giovani contro Berlusconi 
Venti giovani contro Berlusconi. Assunti e licenziati 
nel giro di 45 giorni, hanno bussato alla porta di uno 
studio legale per far causa a Euromereato, l'iper del
la Standa inaugurato nemmeno due mesi fa. Violato 
il codice, dribblata la legge sugli orari, ignorate le ' 
norme che regolano i contratti di formazione e lavo
ro, gli avvocati hanno impugnato i licenziamenti. Ci
tati come testi 300 dipendenti e la Regione, e. 

'.•;'• -; - ': .'•-••' " ??': DALLA NOSTRA REDAZIONE •'-*•* v -
RAFFAELLA PEZZI 

• • BOLOGNA. «Noi facciamo 
sempre cosi, ne prendiamo di 
più per poter scegliere. E se le 
cose fossero andate meglio, • 
avremmo tenuto tutti», aveva 
candidamente spiegato . un 
portavoce del gruppo Standa ' 
confermando la faccenda: si, [ 
cinquanta persone stanno la- • 
sciando l'Euromereato di Ca-
salecchio con letterina di li- " 
cenziamento recapitata l'ulti
mo giorno di prova. Venti di lo
ro. però, non hanno apprezza- ' 
to la franchezza meneghina e 
si sono rivolti agli avvocati di 
Cgil, Cisl e Uil per far causa al-
l'iper del gruppo • milanese ' 
inaugurato in pompa magna 
da Silvio Berlusconi due mesi 
fa alle porte di Bologna. Il ri
corso, presentato ieri mattina, 
contiene accuse pesanti • e 
chiede che i patti di prova e i 

"contratti di formazione siano 
; dichiarati nulli e che i giovani 
•' vengano riassunti, con tanto di 
- risarcimento per le retribuzioni 

perse e i danni subiti. Insom
ma, il patron della Fininvest . 

, avrebbe violato troppe leggi e 
ora dovrà renderne conto ai 

•' giudici bolognesi. •-••••••• »• • . :, 
È cominciata male l'awen- : 

' tura del padrone della Finin-
; vest in terra emiliana, a comin- -

dare dalla sfida con le coop 
che, a due mesi dall'arrivo del 
temibile concorrente, oggi si ; 
sfregano le mani: Shopville ha 

' perso, il sorpasso non c'è sta- -
to. Poi sono arrivati ! guai col . 

. Comune di Casalecchio che 
due settimane fa ordinò all'i-
per di rispettare delibere e ta
belle merceologiche, pena la 
chiusura delle casse. Ieri l'ulti
ma grana: l'esposto in Pretura. 

Silvio Berlusconi 

L'ossequio delle norme che re
golano la vita pubblica non 
pare essere gradito in casa Ber
lusconi. A cominciare dal ri
spetto degli orari di lavoro: die
ci ore al giorno e 48 in una set
timana, impone la legge del 
1924. E, invece, ad Euromerea
to si lavoravi di più; molto di 
più. Gianmauro, nei 45 giorni 
di prova, si è fermato a riposa
re un solo giorno; Angelo ha 

accettato più volte di aggiun
gere un turno serale (dalle 20 : 
alle 24) a quello mattutino. 
Mentre Fabio si è rimboccato 
le maniche dal primo all'ulti
mo giorno, senza riposarsi, 
con giornate lunghe 12-13 ore. 
È vero? Basta chiedere all'a- : 
zienda le schede di presenza 
per crederci, consigliano gli 
avvocati. Non solo, i giovani 
assunti con un contratto di for
mazione e lavoro avrebbero 
cominciato a lavorare prima 
che il -rapporto fosse messo 
per iscritto. E, ancora pagati 
dalla Regione, in pieno «stage» 
formativo, hanno aiutato le 
squadre di elettricisti e di mu
ratori, hanno montato scaffali 
e pulito locali. Per questo, tra 

. le altre cose, gli avvocati vo
gliono vedere i progetti e le re-, 
lative spese autorizzate per I 
corsi. Ancora, il Codice civile 
prevede che sul contratto di 
assunzione sia precisata la 
mansione, a garanzia del di
pendente che deve sapere per '• 

- quale sarà giudicato. E, invece, 
di quella parolina personaliz- ; 
zata non c'è traccia in alcun 

•• patto di prova e i giovani sono 
tutti indistintamente : addetti 

[ «iper». . • - . - . - . . 
Euromereato si difende: so

no tutti licenziamenti in pcrio-
. do di prova, dunque entro il 

tempo fissato dalla legge. Ma 

sono troppi, ribattono gli awo-
;, catl. Il 20% degli organici. Dun-
• que, ed è l'accusa più grossa, 

\ sono licenziamenti collettivi 
mascherati e le capacità dei 

' singoli non c'entrano, la prova 
è solo 11 paravento. Ma se cosi 

: fosse, Euromereato > avrebbe 
dovuto rispettare un'altra leg
ge, la 223 del '91, che impone 
il confronto col sindacato e so-

.'. lodopo 75 giorni «autorizza» la 
. riduzione di personale. Vanifi-
•; cata la prova (il contratto è 

stato firmato «dopo» l'inizio 
dell'attività e le mansioni non 
sono specificate), violate le re-

< gole dei contratti di formazio
ne e la legge su orario e riposo 
(in questo caso il reato è pe
nale) , gli avvocati chiedono ai 
giudici di restituire il posto di 
lavoro ai giovani e di condan
nare Euromereato al paga
mento degli arretrati. I legali 
chiameranno a testimoniare 

. tutti i dipendenti (circa trecen
to) e, per ragioni di praticità e 
di riservatezza suggeriscono 

. una sede adatta alle circostan
ze: l'Euromereato. SI svolga in 
casa Fininvest l'udienza, solle
citano, aggiungendo che, se il 

' giudice li autorizzerà, citeran
no in giudizio anche l'Inps, la 
Regione Emilia Romagna e il 
Fondo sociale europeo. I soldi 
della formazione ce li hanno 
messi loro. 

La federazione del Pds d! Milano 
partecipa al dolore dei laminari per 
la scom parsa del loro caro 

GIANNI FEDEU 

esprime le più sentite condoglianze. 

Milano, 21 gennaio 1994 

Eros Placchi addoloralo per la 
scomparsa del compagno 

GIANNI FEDO! 

esprime alla moglie e ai familiari le 

più calorose condoglianze. 

Milano, 21 gennaio 1994 

La sezione del Pds Fomasari si uni
sce al dolore del compagno Pietro 
Localelll per la perdila del 

; ;? ; PADRE ' -. 

esprime ai familiari sentile condo

glianze e sottoscrivono per l'Unito. 

Milano, 21 gennaio 1994 

I compagni dell'Udo Togliatti del 
Pds ricordano con affetto 

GIANNI FEDEU 
Ricordano la sua passione ed il suo 
impegno nella Resistenza e nelle 
lotte sociali e civili che hanno carat
terizzalo oltre 40 anni della storia 
del Pei. Vogliono soprattutto ricor
dare la sua intelligente ed Instanca
bile attività a favore dei più umili e 
del più indifesi nelle lotte del suo 
Quartiere, il Garibaldi di Milano. 
Milano,21 gennaio 1994 ,-""" 

II Circolo di Rifondazione Comuni
sta di Milano R. Luxemburg annun
cia la scomparsa del compagno . 

GIANNI FEDEU i 
Ricorda la sua splendida figura di 
partigiano nella lotta di Liberazione ; 
e di militante comunista. Mai stanco . 
di difendere i diritti dei più deboli. 
Tra i fondatori del circolo ne è stato ' 
animato e stimolo. I funerali si svol
geranno oggi alle ore 14.45 parten
do dall'abitazione in piazza Castel-
lo,5. ;;• • . , ; - : ; . , • , . , ..•• - , 
Milano, 21 gennaio 1994 

GIANNI FEDEU 
I compagni che ti hanno conosciuto 
e hanno imparalo a stimarli e a vo
lerti bene non ti dimenticheranno 
mai. 

, Milano, 21 gennaio 1994 

GIANNI FEDEU 
I compagni che ti hanno conosciulo 
e hanno imparato a stimarli e a vo
lerti bene non ti dimenticheranno 
mai. 

Milano, 21 gennaio 199-1 : 

II circolo di Rilondazione comunista 
«R. Uixemburg» annuncia la scom
parsa del compagno -

GIANNI FEDEU 
e ricorda la sua splendida figura di 

. partigiano nella lotta di Liberazione 
e di militante comunista mai stanco 
di difendere i diritti dei più deboli, 
Tra i fondatori del circolo ne e stato 
anima e stimolo. -
Milano, 21 gennaio 1994 

Nel 7° anniversario della morte del 
compagno 

COGORNOGIGUO 
la moglie e gli amici lo ricordano 
con affetto 

Genova, 21 gennaio 1994 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
del compagno 

DE GIOVANNI ALDO 
la moglie Gilda e i figli Paola e Fabio 
lo ricordano. — 
Genova, 21 gennaio 1994 . 

I compagni della Filef nazionale an
nunciano con profondo dolore la 
prematura scomparsa di 

MARIO CIAUNI 
presidente dell'"! Filef Abruzzo, La 
sua breve vita ù stata dedicata inte
ramente alla causa dei lavoratori ita
liani emigrati. La sua attività, sin da 
giovanissimo emigrante in Germa
nia, & stata caratterizzala da senti
menti di solidarietà, di giustizia so
ciale, di rispetto della dignità uma
na, e ha trasmesso tali valori, in par-

. Ucolarc, alle giovani generazioni di 
emigrati, che, come noi, lo ricorda
no quale esemplo insostituibile. -
la FthfNazionale y 
Roma, 20 gennaio 1994 

C.C.L. CONSORZIO CONCESSIONI LAZIO 
Conoessionarto delta Provincia di Rieti, via Nizza $3 -00198 ROMA 

Avviao per eatrtm al aenai dettarla comma 7 del D.Leg. 406^91 

Si comunica eh© sul.fogUo toerzionj delta Cazzotta Ufficiale del 29/12/1993 
è stata effettuata la pubWcaztcoo relativa ̂ aggiudicazione deirappalto per I 
lavori per la raccolta, depurazione e teiecontrollo delle acque reflue del 
bacino del Lago dei Salto, Metodo di aggiudicazione: Art. 24 lettera b) Legge 
584/77. Imprese Invitate n. 39 Imprese offerenti n. 4 Impresa aggiudicataria: 
A.T.I. Ing. Fortunato Federici Spa e BaHey Esacontrol Spa. • - • , - , 

• T": ' ffPnwWwrta 
Areh. Alberto Ctccognanl 

fticaffm critica, r nuota serie» , wrxista 
Un sistema politico si rinnova. Si può rinnovare anche 

la concezione della politica e della rappresentanza? 

LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE 

Partecipano fra gli altri: Bandoli, Boccia, Bocchetta, 
Buffanti, Buffo, Carati, Cartoni, Chiarente, Cigarini. 
D'Alema, Dominìjaimi, Folena, Fumagalli, Galasso, 
Ingrao, Magri, Mancina, Maraini, Mattioli, Melandri, 
Muraro, Napoletano, Nicchi, Paolozzi, Piva, Ram-
pello, Rocchi, Rodotà, Salvato, Serafini, Stella, Te
desco, Tronti, Turco, Villa, Zanardo, Zuffa. -

Introducono: Franca Chiaromonte e Alto Tortorella. 

Roma, martedì 25 gennaio 1994, ore 16 
Sala ex Hotel Bologna 
. Via Santa Chiara 3 

feO^con AVVENIMENTI 
in edicola 

L'ELENCO 
DEI FARMACI 
• Quali si pagano e quali no 
• Le medicine 

senza ricetta 
DA CONSERVARE! 
Un 
LIBRO-PRONTUARIO 
al servizio 
del cittadino 

&** 

vvi 


